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PATTI E SCIASCIA

Uno scrittore
non cattolico

ha reso
giustizia

a mons. Ficarra
Dal nostro Inviato

PATTI — Arrivando a Patti, da guaiolasi parte ci si
.irvi per raggiungere il centro della cittadina, il grande
edificio del seminano, posto lassù, in cima sembra do-
minare tutto e tutti L'edinclo. solenne per la struttura
munirla trabocco verso la fascia di ra.se che limitano
U collina E la posizione della sede vescovile ci sembra
U PIÙ ovvia, visto che gran parte della storia palteae
a rifa a vescovi e a curiali, a gente che. in qualche
modo, ha avuto sempre a che fare con la Chiesa e con
1 rappresentanti del clero Siamo a Patti, a distanza
di venti anni dalle vicende che ora 11 libro- « Dalle parti
deg i infedeli » di Leonardo Sciasela rievoca con la
p abbaca/ione di documenti eccezionali

Monsignor Angelo Ficarra. vescovo di Patti dal 1036
al 1954 <anno in cui e stato «dimissionato») torna a
nproporsl all'attenzione dell'opinione pubblica e questo
volta nei: interezza della sua avventura di uomo e di
responsabile del'.a sua diocesi d> uomo che — come dice
Sci.is«nj nel «uo libro. — « n£p*taya alla giustizia » e che
per nove anni &l trovo nei bersmezzo di una piccola
« guerra » con la Santa Sede

n libro di Sciacela, uscito in questi giorni, tra la
CT--V A. p.nti e delti diocesi ma soprattutto tra 11 cle-
rv r.,>n poteva non suscitare lmeres.se A Patti anzi, per
via dei I.itti descritti per I particolari che accompauna-
".v- l.i doo un venta/ione de: libro dello scrittore, è scoppia-
ta U po'.emica. Troppo vicino e il tempo in cui la cu-

puttese. pur se nel segreto scambio epistolare tra
>ns Fìoarra e la Santa Sede, viveva quei momenti.

Troppo cari 1 ricordi per qualche sacerdote; troppo
•tettanti i documenti per qualche politico. « Quell'uomo
era rosi grande — ci dice un sacerdote che a quel tem-
po fu molto vicino a mons Ficarra — e la sua bontà
era per noi di esempio Preferì sempre soffrire m silen-

Non fece trapelare, neanche tra il clero della Cu-
na, tutto i: dramma che m quegli anni stava vivendo ».

Z per dare una definizione di mons. Ficarra tira fuo-
d.i una tasca interna della tonaca un foglio dattilo-
itto \ l s» legge «Como di Dio. santo e dotto Pa-

ore aelante delle .mime Sapeva comandare con la ca-
nt* anch* perche aveva nsoetto della persona umana,

rito i apostouto eucaristico introducendo le Qua-
ore circolari in tutte le chiese Voleva che tutti co-

."****?< r:na cristiana e per incrementare lo
catechismo indisse il Congresso Catechistico

o \i?, « ̂  !? ^*Ua VeI3ln« SS celebrando il Oongres^
> Tutte le opere di apostolato, volute dalla Chie-

da lui incrementate e seguite con zelo. Gli
ore m particolar modo, l'azione cattolica nei

crw volJe istituita in tutte le parrocchie,
preghiera e di studio curo sempre la sua forma-

unruate e culturale Lesse tutta la Sacra scrittura
o e m latino Aveva particolare cura del Seminario

a guida raeeiunse un alto livello spirituale
isse due volumi su San Oirolamo e un flo-

H san Girolarno da servire come anto-
«ruoje del «eminari ed altri opuscoli di carat-

Nel a Treccam la voce su San Girolamo è
i aopra^"m> nel ricordo di tutti come Padre buono

'7 La tua wT>oltura nella chiesa madre di
H Btzzobiuto in una piazza di Canicatti e la

Jrale di Patti ne rendono testlmonlinza
itu*le lo poneva al di sopra delle beghe

Qor-^ltinv, fnue nel fovlio. appare legwrmente
no. qua* che 1 autore l'abbl-i ritenuta « In-

np«to a tutto ciò che alntetiz/« U ricordo del

«lice ancori 11 sacerdote —
l » A quel tempo - chiediamo — «1
U con U «indaco. I) liberale dottor
' e Non amici/la — nrerUa — mn

o che apinw' pii avvenuiri
ad ordire la « congiura » fino

<je| vescovo dalln guida

il prelato — non * vero
«1 pr.li'i-a tra un uomo prepantiMl-

. I pntitiranil tornii non VOII-VB
» , Mi.r., di rwi.nw-i4 olu che le

a • .ci


